
DOMENICA 10 MARZO 2024

“Credo, Signore!”

Mi piace iniziare questa breve rifles-
sione con le parole di Fede dell’ex 
cieco: “Credo, Signore!”. 
Sì, anche per noi è il tempo del “Cre-
do”, il tempo nel quale ci è chiesto 
di fermarci e di guardarci dentro, 
di andare al fondo della nostra vita 
spirituale, alle radici, alla Sorgente! 
Mi colpisce l’ultimo versetto della 
prima lettura: “Il Signore parlava 
con Mosè faccia a faccia, come uno 
parla con il proprio amico”. 

È un’immagine affascinante, inten-
sa. Cosa significa pregare? Esatta-
mente questo: parlare faccia a faccia 
con Dio, “come uno parla col pro-
prio amico”. Capite? La preghiera è 
questione di amicizia, di cuore, di 
affetto!

Domenica scorsa, a proposito del-
la religione e della fede, parlavo di 
“volontà”: sì, la Quaresima è anche 
il tempo della “volontà”! 
Davanti a Dio – e non solo davanti 
a Lui – la libertà si gioca dentro alla 
volontà! C’è in me questa “volon-
tà”?

L’espressione dell’ex cieco ci inter-
roga, ci provoca, ci mette davanti, 
ancora, a una domanda: io credo? 
Meglio: cosa significa per me, nel 
2024, dire “Credo, Signore!”? 
Che “peso” ha questo imperativo? 

don Fabio

Domenica ore 17.30 
Vespri & Benedizione Eucaristica (S. Paolo)



Come già annunciato qualche domenica fa, 
nel  mese di Maggio, ci sarà il rinnovo dei 
Consigli. Questo appuntamento vuole essere 
una occasione per riflettere, come Comuni-
tà, sul valore e sull’impegno dei laici.  
C’è una corresponsabilità che dobbiamo re-
cuperare e valorizzare. Mi viene da dire che 
il futuro della Chiesa si “gioca” proprio den-
tro a questa “corresponsabilità” che si rende 
sempre più urgente e decisiva!

Ecco, vogliamo parlarne insieme, riflettere. 
Vogliamo sentirci tutti chiamati a dire il no-
stro sì per e nella Chiesa!
E mi piace citare qui, dal Concilio Vaticano 
II, un passaggio della Costituzione “Lumen 
Gentium”: “Per loro vocazione è proprio dei 
laici cercare il regno di Dio trattando le cose 
temporali e ordinarie secondo Dio. Vivono nel 
secolo, cioè implicati in tutti i diversi doveri 
e lavori del mondo e nelle ordinarie condi-
zioni della vita familiare e sociale, di cui la 
loro esistenza è come intessuta. Ivi sono da 
Dio chiamati a  contribuire, quasi dall’in-
terno a modo di fermento, alla santificazione 
del mondo esercitando il proprio ufficio sotto 
la guida dello spirito evangelico, e in questo 
modo a manifestare Cristo agli altri con la te-
stimonianza della loro stessa vita e col fulgore 

della loro fede, della loro speranza e carità” 
(Cap. IV – 31)

“Da Dio chiamati”: vorrei che ciascuno si 
soffermasse su questa espressione. Chiediti: 
io coso posso fare per la Chiesa? Dove, come, 
Dio mi chiama? Il Consiglio Pastorale, per 
alcuni, potrebbe essere la risposta giusta ... 
Facciamoci avanti, confrontiamoci, usciamo 
da certi “giudizi”, dai soliti “luoghi comuni”, 
lasciamo agire lo Spirito!

Abbiamo costituito una piccola Commissio-
ne Elettorale, secondo le indicazioni della 
Diocesi. 
Insieme abbiamo pensato di convocare due 
ASSEMBLEE PARROCCHIALI STRA-
ORDINARIE, per avviare un cammino, per 
aprire un dialogo sereno, intelligente e co-
struttivo! 

La 1ª assemblea sarà sabato 6 maggio, dalle 
ore 9 alle ore 11.30. 
Invitati tutti i gruppi attivi in parrocchia e in 
Oratorio e tutti i laici. 
Daremo ovviamente indicazioni più precise 
ma vi chiedo, anzitutto, di bloccare in agen-
da questa data.

Don Fabio

“Da Dio chiamati”
IL RINNOVO DEI CONSIGLI PASTORALE 

& AFFARI ECONOMICI

QUARTO VENERDÌ DI QUARESIMA  (Magro)

Ore 06.30 Apertura chiesa 
Ore 06.55 Preghiera delle Lodi – S. Paolo
Ore 09.00 Via Crucis – S. Paolo
Ore 17.00 Via Crucis con i ragazzi – S. Paolo
Ore 18.30 Via Crucis – S. Maria



4° INCONTRO  LECTIO 
DECANATO DI RHO

 CAMMINAVA CON LORO. 
Il Vangelo dei viandanti.

 La parte buona - L’ospitalità 
(Lc 10,38-42)

 Propone la riflessione 
ANTONELLA MARINONI

 Martedì  12  marzo ore 21,00  
Parrocchia SS. Filippo e Giacomo 

Cornaredo - Via S. Martino, 2
  

Non sarà possibile lo streaming.
La lectio verrà registrata e verrà reso 

disponibile il link nei giorni successivi.



DAL GRUPPO LETTURA “Con l’ali librate”

“SULLE ORME DI DON TONINO BELLO”

PELLEGRINAGGIO IN PUGLIA
22-28 SETTEMBRE 2024
Presso le Segreterie e sul sito della Parrocchia è disponibile 
il programma dettagliato. Costo: € 1560,00 
Iscrizioni aperte fino ad esaurimento posti!

Incontro presso i locali della nuova biblioteca di 
Rho intitolata a Paola Mancuso  quello di mer-
coledì sera del gruppo di lettura Con l ali librate 
dell’o FCratorio San Paolo. 
Una bella occasione oltre che per incontrare gli 
amici del gruppo anche per visitare la nuova bi-
blioteca accolti dalle gentilissime responsabili 
Grazia e Concetta.

Il libro del mese ‘Una piccola pace’ di Mattia 
Signorini ha suscitato pareri contrastanti. Pur 
riconoscendo l’importanza dell’argomento e la 
drammaticità dell’evento il romanzo nelle ge-
nerazioni più giovani è parso un po’ piatto ed a 
tratti inverosimile mentre per le più attempate la 
commozione l’umanità e la speranza sono stati i 
sentimenti forti emersi dalla lettura.

Il bambino chiede al padre che cosa avesse spin-
to questo giovane ragazzo ad arruolarsi e il padre 
risponde che doveva mantenere una promessa. 
La promessa di aiutare gli altri fatta alla madre 
al suo capezzale. La sua morte gli aveva lascia-
to un grande dolore e un grande senso di colpa. 
Convinto di fare il bene, William si è arruolato 
in una guerra che credeva giusta. Convinto di 
essere in debito con il mondo, ha lasciato tutto. 
Quando però si è reso conto che arruolarsi in 
guerra non equivale a “donarsi agli altri” ha an-
cora una volta, rischiato tutto, e ha compiuto il 
primo passo in quella “terra di nessuno” affinché 
una “piccola pace” si potesse avverare.
Siamo sempre convinti che i grandi problemi 
che affronta il mondo siano così grandi da non 
avere nemmeno il coraggio di guardarli da lon-
tano, eppure, a volte, piccoli gesti possono vera-
mente cambiarci e cambiare gli altri.

“La guerra ti strappa dentro in modo ancora più 
forte di come fa fuori”.

PROPOSTE in ordine di votazione.

“Mattino e sera” di Jon Fosse, scrittore e dram-
maturgo norvegese, vincitore del Premio Nobel 
per la Letteratura 2023.
Un bambino viene al mondo; si chiamerà Johan-
nes, sarà un pescatore. Un uomo ormai anziano 
muore; si chiamava Johannes, era un pescatore.
...si estende tra i due estremi della vita, come tra i 
due estremi del giorno, tra i pensieri di un padre 
che vede nascere suo figlio e quelli di un vecchio 
che affronta le cose di ogni giorno, nel suo ulti-
mo giorno...

“Una pace perfetta”, di Amos Oz.
Romanzo dello scrittore israeliano  pubblicato 
nel 1982, ed in Italia nel 2009 che  narra i diffici-
li rapporti tra due generazioni di abitanti di un 
kibbutz fittizio nel periodo precedente la guerra 
dei sei giorni.

“Io sono un gatto” romanzo del 1905, il primo 
dello scrittore giapponese Natsume Sōseki,
Un gatto abbandonato da cucciolo si introduce 
in casa di Kushami, dove non viene accolto con 
grande entusiasmo. Il suo passatempo preferito 
è quello di ascoltare i discorsi del suo padrone 
quando gli amici vanno a fargli visita.
Diventa così un gatto tuttologo, analizza il com-
portamento umano, si intende di storia, Grecia 
antica in particolare, letteratura, medicina e al-
tro ancora.

Prossimo incontro 27 marzo
Buone letture a tutti!


